
               
PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVIGO 

 

Il Procuratore della Repubblica di Rovigo, dott.ssa Manuela Fasolato, comunica per la rilevanza 

pubblica della notizia anche in rapporto alla comunità territoriale e per una corretta informazione in 

relazione ai fatti reato del 19/7/2025 in Rovigo per i quali la Procura ha già emesso comunicato in 

data 24/5/25, che oggi si è svolto l’interrogatorio di due dei fermati in Rovigo - T.M.Q. e 

R.T.U,  indagati entrambi per il delitto di omicidio aggravato dalla premeditazione in concorso 

anomalo ex art. 116, 575, 577 comma 1 n 3) c.p. e per rissa ex 588 c.p, nonché T.M.Q indagato anche 

per tentato omicidio in concorso ex art. 110, 56,575 c.p  e R.T.U. per tentato omicidio in concorso 

anomalo ex art. 116,56,575 c.p.  - e per i quali la Procura di Rovigo aveva richiesto la convalida del 

fermo e rispettivamente la misura della custodia cautelare in carcere per T.M.Q. e degli arresti 

domiciliari con braccialetto elettronico per RT.U. 

A seguito di interrogatorio a cui gli indagati hanno risposto, il Giudice per le indagini preliminari di 

Rovigo ha condiviso la ricostruzione dei fatti e la qualificazione giuridica operata dalla Procura della 

Repubblica di Rovigo nel decreto di fermo, nonché le esigenze cautelari prospettate e ha convalidato 

i fermi disposti dalla Procura di Rovigo e avvenuti in Rovigo di T.M.Q., R.T.U, ed è stata inoltre 

emessa nei loro confronti misura cautelare dal Gip riconoscendo le esigenze cautelari, 

rispettivamente  la misura della custodia in carcere per T.M.Q.,  e il divieto di dimora nella provincia 

di Rovigo per R.T.U. e obbligo di presentazione trisettimanale alla pg competente in base al suo 

domicilio. 

Per gli altri fermi disposti dalla Procura di Rovigo sono in corso di espletamento le attività 

conseguenti alla convalida. 

Il procedimento è nella fase delle indagini preliminari e vi è la presunzione di innocenza e la 

responsabilità penale può essere riconosciuta solo con sentenza passata in giudicato. 

 

         Il Procuratore della Repubblica di Rovigo 

Dott.ssa Manuela Fasolato  

 

 

 

 

  


